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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Peveragno

Provincia di: Cuneo

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete idrica in località
 
Gallina

1. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO –
 
ADDUZIONE DA GALLINA

1.1 TRACCIATO

Nell’individuazione del tracciato per la posa della condotta sono stati considerati i seguenti criteri:

Minimizzare la lunghezza del tracciato;·
Minimizzare le interferenze con sottoservizi e infrastrutture esistenti;·
Minimizzare gli impatti con le proprietà private e con il traffico veicolare;·
Agevolare le condizioni di manutenzioni future.·

L’intervento
 
consiste

 
nella

 
sostituzione

 
della

 
rete

 
idrica

 
a

 
partire

 
dal

 
Pilone

 
votivo

 
al

 
km

 
5+750

 
della

SP285,
 
per

 
terminare

 
con

 
l’ingresso

 
in

 
vasca

 
a

 
Brick

 
Geniu.

 
Lo

 
sviluppo

 
della

 
tubazione

 
in

 
progetto

 
in

 
PE100

PN16
 
DN90

 
e

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm

 
è

 
di

 
circa

 
1480

 
m.

 
Si

 
prevede

 
inoltre

 
la

 
posa

 
di

 
circa

 
220

 
m

 
per

ricollegare
 
le

 
utenze

 
ubicate

 
in

 
destra

 
idrografica

 
del

 
rio

 
delle

 
Fornaci

 
con

 
tubazione

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

mm.

Sarà
 
inoltre

 
necessario

 
ricollegare

 
le

 
utenze “basse”

 
ubicate

 
lungo

 
la

 
SP285;

 
a

 
tal

 
fine

 
si

 
prevede

 
la

posa di una condotta in PE100 PN16 DN63 mm per una lunghezza di circa 100 m.

Con
 
riferimento

 
all’elaborato UM00072-PFTE-GE-DW-02

 
Planimetria

 
catastale –

 
Stato

 
di

 
progetto sono

stati individuati i seguenti tratti omogenei, quali:

Sez.
 
1-3 –

 
Pilone

 
votivo –

 
strada

 
sterrata:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm

 
posata

 
su

 
suolo·

pubblico
 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
provinciale

 
SP285

 
dal

 
km

 
5+750

 
al

 
km

 
5+968

 
per

 
una

lunghezza di circa 218 m;

Sez.
 

3-4 –
 

attraversamento
 

SP285
 

al
 

km
 

5+968 –
 

Gruppo
 

di
 

riduzione
 

della
 

pressione:·

condotta
 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm

 
in

 
attraversamento

 
alla

 
SP285

 
per

 
immissione

 
lungo

 
la

strada sterrata comunale per una lunghezza di circa 5 m;

Sez.
 
4-5 –

 
gruppo

 
di

 
riduzione

 
della

 
pressione –

 
attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
piccolo

 
rio:·

condotta
 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
sterrata

per una lunghezza di circa 220 m;

Sez.
 
5

 
-
 
attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
di

 
un

 
piccolo

 
rio:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm·

posata su suolo pubblico al di sotto del piccolo rio per una lunghezza di circa 10 m;

Sez.
 
5 –

 
Attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
piccolo

 
rio

 
della

 
condotta

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm

 
in·

PVC SN8 DN200 mm all’interno di un bauletto di calcestruzzo per circa 5 m.

Sez.
 
5-6 –

 
strada

 
sterrata –

 
pozzetto

 
cambio

 
PN:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm

 
posata

 
su·

suolo pubblico al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 370 m;

Sez.
 
6-7 –

 
pozzetto

 
cambio

 
PN

 
-
 
immissione

 
SP285:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm·

posata su suolo pubblico al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 175 m;

Sez.
 
7-9 –

 
percorrenza

 
lungo

 
la

 
SP

 
285

 
dal

 
km

 
6+955

 
al

 
km

 
6+985

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25·

DN110
 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
provinciale

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

circa 30 m;

Sez.
 
9-10 –

 
Attraversamento

 
della

 
SP285

 
al

 
km

 
6+985:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm·

posata su suolo pubblico al di sotto della strada provinciale per una lunghezza di circa 5 m;

Sez.
 
10-14 –

 
SP285 –

 
Cancello

 
di

 
accesso:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm

 
posata

 
su·

suolo privato al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 250 m;

Manuale d'Uso Pag. 
 
2



Sez.
 
10-16 –

 
Cancello

 
di

 
accesso –

 
Serbatoio

 
Brick

 
Geniu:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm·

posata su suolo privato al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 200 m;

Sez.
 
8-17 –

 
riduttore

 
lato

 
SP285 –

 
strada

 
privata:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

 
mm

 
posata

 
su·

suolo privato al di sotto della strada asfaltata per una lunghezza di circa 130 m;

Sez.
 
17 –

 
Attraversamento

 
aereo

 
rivo

 
delle

 
Fornaci:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

 
mm

 
in

 
tubo·

pre-isolato
 
DN120

 
mm

 
staffato

 
all’impalcato

 
del

 
ponte

 
lato

 
valle

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
5

m;

Sez.
 
17-18 –

 
attraversamento

 
idrico –

 
botola

 
contatori:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

 
mm·

posata
 
su

 
suolo

 
privato

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
asfaltata

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
85

 
m

 
e

terminare all’interno del pozzetto con i contatori delle utenze circostanti;

Sez.
 
8 –

 
19

 
riduttore

 
lato

 
SP285 –

 
Ricollegamento

 
utenze

 
basse:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16·

DN63
 
mm

 
per

 
ricollegamento

 
utenze

 
basse

 
a

 
valle

 
del

 
riduttore,

 
dal

 
km

 
6+955

 
al

 
km

 
7+048

per una lunghezza di circa 95 m;

Si prevede l’attraversamento di n. 3 corpi idrici:

Sez.
 
2 –

 
rio

 
Valle

 
Salto

 
dell’Asino:

 
essendo

 
l’elemento

 
idrico

 
contenuto

 
all’interno

 
di

 
una·

tombinatura
 
per

 
l’intero

 
attraversamento

 
stradale,

 
si

 
prevede

 
l’attraversamento

 
superiore

 
del

fiume
 
all’interno

 
della

 
sede

 
stradale

 
con

 
scavo

 
tradizionale

 
in

 
trincea

 
stretta.

 
Il
 
corpo

 
idrico

risulta
 
demaniale

 
pertanto

 
sarà

 
necessario

 
l’ottenimento

 
dell’autorizzazione

 
idraulica

 
da

 
parte

della Regione Piemonte.

Sez.
 
5 –

 
rio

 
minore:

 
si

 
prevede

 
l’inserimento

 
della

 
tubazione

 
in

 
un

 
tubo

 
guaina

 
in

 
PVC

 
SN8·

DN200
 
mm.

 
La

 
tubazione

 
di

 
protezione

 
sarà

 
ubicata

 
ad

 
almeno

 
1

 
m

 
di

 
profondità

 
dal

 
letto

dell’alveo
 
e

 
verrà

 
inserita

 
all’interno

 
di

 
un

 
cassonetto

 
in

 
calcestruzzo

 
delle

 
dimensioni

 
esterne

di
 
0.60x0.60

 
m;

 
il
 
cassonetto

 
verrà

 
posato

 
al

 
di

 
sopra

 
di

 
una

 
fondazione

 
in

 
magrone

 
di

calcestruzzo
 

dello
 

spessore
 

di
 

0.15
 

m
 

e
 

per
 

una
 

larghezza
 

pari
 

a
 

0.80
 

m
 

per
 

tutta
 

la

lunghezza
 
dell’attraversamento.

 
Si

 
prevede

 
il
 
ripristino

 
delle

 
quote

 
del

 
terreno

 
come

 
allo

 
stato

attuale
 
con

 
il
 
materiale

 
precedentemente

 
estratto.

 
Si

 
ritiene

 
pertanto

 
che

 
il
 
cassonetto

 
di

calcestruzzo,
 

interrato
 

ad
 

almeno
 

1
 

m
 

dal
 

piano
 

campagna,
 

possa
 

svolgere

adeguatamente
 
la

 
funzione

 
di

 
protezione

 
della

 
condotta

 
anche

 
nella

 
remota

 
possibilità

 
di

erosione
 

superficiale.
 

L’attraversamento
 

verrà
 

effettuato
 

immediatamente
 

a
 

monte
 

del

ponticello in muratura esistente su terreno di proprietà privata.

Sez.
 
17 –

 
Rio

 
delle

 
Fornaci:

 
si

 
prevede

 
il
 
rivestimento

 
della

 
tubazione

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

 
mm·

in
 
un

 
tubo

 
pre-isolato

 
DN120

 
mm

 
staffato

 
sul

 
lato

 
valle

 
del

 
ponte

 
inserito

 
all’interno

 
di

 
un

 
tubo

di
 

protezione
 

in
 

acciaio
 

DN150
 

mm.
 

L’ingombro
 

della
 

tubazione
 

sarà
 

completamente

compreso
 
nella

 
proiezione

 
dell’impalcato,

 
senza

 
quindi

 
interferire

 
con

 
il
 
deflusso

 
idrico

 
in

quanto
 
la

 
sezione

 
utile

 
di

 
deflusso

 
rimane

 
inalterata.

 
I
 
lavori

 
di

 
posa

 
verranno

 
eseguiti

 
dall’alto,

senza
 
accesso

 
diretto

 
all’alveo.

 
Il
 
corpo

 
idrico

 
risulta

 
demaniale

 
pertanto

 
sarà

 
necessario

l’ottenimento dell’autorizzazione idraulica da parte della Regione Piemonte.

I lavori previsti in progetto consistono principalmente in:

Taglio e fresatura del manto bitumato;·

Scavo a sezione obbligata per posa di tubazione idrica;·

Smaltimento alle pubbliche discariche del materiale di risulta;·

Fornitura
 
e

 
posa

 
di

 
tubazione

 
idrica

 
in

 
PE100-RC

 
tipo

 
2

 
PN16-25

 
DN110,

 
DN90,

 
DN63

 
mm

 
PAS·

1075 tipo 2, UNI EN 12201 ed EN 1622;

Fornitura
 
e

 
posa

 
di

 
pozzetti

 
in

 
calcestruzzo

 
comprensivi

 
di

 
chiusino

 
carrabile

 
a

 
passo

 
d’uomo·

classe D400 secondo UNI EN 124;

Letto di posa e rivestimento delle nuove condotte con sabbia;·
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Riempimento
 
dello

 
scavo

 
con

 
materiale

 
anidro

 
selezionato

 
(lungo

 
la

 
strada

 
asfaltata)

 
o

 
misto·

cementato
 
(lungo

 
la

 
SP285)

 
o

 
materiale

 
precedentemente

 
scavato

 
(lungo

 
il
 
sentiero

 
e

 
le

strade sterrate);

Ripristini
 

stradali
 

comprendenti
 

lo
 

scavo,
 

la
 

rifilatura
 

dello
 

stesso,
 

la
 

regolarizzazione
 

e
 

il·

ripristino provvisorio della pavimentazione bitumata per uno spessore di 10 cm lungo la strada

provinciale e 8 cm lungo quelle comunali e private;

Sistemazione finale dell’area;·

Opere complementari e di finitura.·

Lo
 
scavo

 
e

 
la

 
posa

 
delle

 
condotte

 
dovranno

 
avvenire

 
in

 
modo

 
tale

 
da

 
garantire

 
un

 
ricoprimento

minimo,
 
inteso

 
come

 
lo

 
spessore

 
tra

 
l’estradosso

 
del

 
tubo

 
e

 
il
 
piano

 
campagna,

 
pari

 
ad

 
almeno

 
1

 
m.

 
Le

tubazioni
 
dovranno

 
essere

 
adagiate

 
su

 
un

 
letto

 
di

 
sabbia

 
con

 
spessore

 
minimo

 
di

 
10

 
cm

 
e

 
ricoperte

 
per

altrettanti 10 cm.

Il materiale di rinterro delle condotte sarà in funzione dell’area di scavo:

Per
 

i
 

terreni
 

agricoli,
 

boschivi
 

e
 

le
 

strade
 

sterrate,
 

si
 

prevede
 

il
 

riutilizzo
 

del
 

materiale·

precedentemente scavato fino al raggiungimento della quota antecedente lo scavo;

Per
 
le

 
strade

 
asfaltate

 
comunali

 
o

 
assimilabili,

 
si

 
dovrà

 
chiudere

 
lo

 
scavo

 
con

 
materiale·

anidro
 
selezionato

 
fino

 
al

 
raggiungimento

 
del

 
pacchetto

 
stradale

 
formato

 
da

 
20

 
cm

 
di

 
misto

granulare
 
apposito

 
per

 
fondazione

 
stradale

 
e

 
dal

 
ripristino

 
provvisorio

 
della

 
pavimentazione.

Quest’ultimo
 

avverrà
 

mediante
 

strato
 

di
 

almeno
 

8
 

cm
 

di
 

misto
 

granulare
 

bitumato

(tout-venant trattato);

Per
 

le
 

strade
 

provinciali,
 

si
 

dovrà
 

chiudere
 

lo
 

scavo
 

con
 

misto
 

cementato
 

fino
 

al·

raggiungimento
 

del
 

pacchetto
 

bituminoso.
 

Il
 

ripristino
 

provvisorio
 

della
 

pavimentazione

stradale
 
avverrà

 
mediante

 
strato

 
di

 
almeno

 
10

 
cm

 
di

 
misto

 
granulare

 
bitumato

 
(tout-venant

trattato).

2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO –
 
ADDUZIONE DA SORGENTI CARIOU

2.2 TRACCIATO

Nell’individuazione del tracciato per la posa della condotta sono stati considerati i seguenti criteri:

Minimizzare la lunghezza del tracciato;·
Minimizzare le interferenze con sottoservizi e infrastrutture esistenti;·
Minimizzare gli impatti con le proprietà private e con il traffico veicolare;·
Agevolare le condizioni di manutenzioni future.·

Contestualmente
 
alla

 
posa

 
della

 
condotta

 
principale

 
si

 
prevede

 
la

 
separazione

 
delle

 
acque

 
in

 
arrivo

dal
 
Gallina

 
da

 
quelle

 
delle

 
sorgenti

 
Cariou,

 
posando

 
una

 
condotta

 
a

 
sé

 
stante

 
esclusivamente

 
dedicata

 
a

queste
 
ultime;

 
a

 
tal

 
fine

 
si

 
prevede

 
la

 
posa

 
di

 
una

 
tubazione

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN50

 
PN25

 
DN63

 
mm,

 
a

 
partire

dal
 
riduttore

 
di

 
pressione

 
esistente

 
e

 
ricalcando

 
il
 
tracciato

 
della

 
nuova

 
tubazione

 
dal

 
Gallina,

 
per

 
una

lunghezza totale di circa 1035 m.

Con
 
riferimento

 
all’elaborato UM00072-PFTE-GE-DW-02

 
Planimetria

 
catastale –

 
Stato

 
di

 
progetto,

sono stati individuati i seguenti tratti omogenei, quali:

Sez.
 
3-4 –

 
attraversamento

 
SP285

 
al

 
km

 
5+968:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN63

 
mm

 
posata

 
su·

suolo pubblico al di sotto della strada provinciale per una lunghezza di circa 7 m;

Sez.
 
4-5 –

 
inizio

 
percorrenza

 
strada

 
sterrata

 
comunale –

 
attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
piccolo·

rio:
 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN63

 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

sterrata per una lunghezza di circa 220 m;
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Sez.
 
5 –

 
strada

 
sterrata

 
-
 
attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
di

 
un

 
piccolo

 
rio:

 
condotta

 
in

 
PE100·

PN25
 
DN63

 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
del

 
piccolo

 
rio

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

circa 10 m;

Sez.
 
5 –

 
Attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
piccolo

 
rio

 
della

 
condotta

 
PE100

 
PN25

 
DN63

 
mm

 
in·

PVC SN8 DN200 mm all’interno di un bauletto di calcestruzzo per circa 5 m.

Sez.
 
5-7 –

 
gruppo

 
di

 
riduzione

 
della

 
pressione –

 
pozzetto

 
cambio

 
PN:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16·

DN50
 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
sterrata

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

circa 545 m;

Sez.
 
7-9 –

 
percorrenza

 
lungo

 
la

 
SP

 
285

 
dal

 
km

 
6+955

 
al

 
km

 
6+985

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16·

DN50
 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
provinciale

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

circa 30 m;

Sez.
 
9-10 –

 
Attraversamento

 
della

 
SP285

 
al

 
km

 
6+985:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN50

 
mm·

posata su suolo pubblico al di sotto della strada provinciale per una lunghezza di circa 5 m;

Sez.
 
10-16 –

 
SP285 –

 
Serbatoio

 
Brick

 
Geniu:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN50

 
mm

 
posata

 
su·

suolo privato al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 450 m;

I lavori previsti in progetto consistono principalmente in:

Taglio e fresatura del manto bitumato;·

Scavo a sezione obbligata per posa di tubazione idrica;·

Smaltimento alle pubbliche discariche del materiale di risulta;·

Fornitura
 
e

 
posa

 
di

 
tubazione

 
idrica

 
in

 
PE100-RC

 
tipo

 
2

 
PN16

 
DN50

 
e

 
PN25

 
DN63

 
mm

 
UNI

 
EN·

12201 ed EN 1622;

Fornitura
 
e

 
posa

 
di

 
pozzetti

 
in

 
calcestruzzo

 
comprensivi

 
di

 
chiusino

 
carrabile

 
a

 
passo

 
d’uomo·

classe D400 secondo UNI EN 124;

Letto di posa e rivestimento delle nuove condotte con sabbia;·

Riempimento
 
dello

 
scavo

 
con

 
materiale

 
anidro

 
selezionato

 
(lungo

 
la

 
strada

 
asfaltata)

 
o·

materiale precedentemente scavato (lungo il sentiero, le strade sterrate e i terreni agricoli);

Ripristini
 

stradali
 

comprendenti
 

lo
 

scavo,
 

la
 

rifilatura
 

dello
 

stesso,
 

la
 

regolarizzazione
 

e
 

il·

ripristino provvisorio della pavimentazione bitumata per uno spessore di 10 cm;

Sistemazione finale dell’area;·

Opere complementari e di finitura.·

Lo
 
scavo

 
e

 
la

 
posa

 
delle

 
condotte

 
dovranno

 
avvenire

 
in

 
modo

 
tale

 
da

 
garantire

 
un

 
ricoprimento

minimo,
 
inteso

 
come

 
lo

 
spessore

 
tra

 
l’estradosso

 
del

 
tubo

 
e

 
il
 
piano

 
campagna,

 
pari

 
ad

 
almeno

 
1

 
m.

 
Le

tubazioni
 
dovranno

 
essere

 
adagiate

 
su

 
un

 
letto

 
di

 
sabbia

 
con

 
spessore

 
minimo

 
di

 
10

 
cm

 
e

 
ricoperte

 
per

altrettanti
 
10

 
cm.

 
Lo

 
strato

 
di

 
sabbia

 
dovrà

 
essere

 
adeguatamente

 
compattato.

 
Dove

 
la

 
fornitura

 
della

sabbia
 
risulta

 
difficoltosa

 
a

 
causa

 
dell’impossibilità

 
di

 
accedere

 
agli

 
scavi

 
con

 
i
 
mezzi

 
d’opera

 
necessari,

 
è

stato
 
previsto

 
l’utilizzo

 
della

 
rete

 
anti-roccia

 
in

 
modo

 
da

 
poter

 
riutilizzare

 
il
 
materiale

 
precedentemente

estratto per la chiusura dello scavo.

Il materiale di rinterro delle condotte sarà in funzione dell’area di scavo:

Per
 

i
 

terreni
 

agricoli,
 

boschivi
 

e
 

le
 

strade
 

sterrate,
 

si
 

prevede
 

il
 

riutilizzo
 

del
 

materiale·

precedentemente scavato fino al raggiungimento della quota antecedente lo scavo;

Per
 
le

 
strade

 
asfaltate,

 
si

 
dovrà

 
chiudere

 
lo

 
scavo

 
con

 
materiale

 
anidro

 
selezionato

 
fino

 
al·

raggiungimento
 

del
 

pacchetto
 

bituminoso.
 

Il
 

ripristino
 

provvisorio
 

della
 

pavimentazione

stradale
 
avverrà

 
mediante

 
strato

 
di

 
almeno

 
10

 
cm

 
di

 
misto

 
granulare

 
bitumato

 
(tout-venant

trattato).
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3. RIPRISTINI DEFINITIVI

L’eventuale
 
ripristino

 
definitivo

 
del

 
manto

 
stradale

 
delle

 
strade

 
interessate

 
dai

 
lavori

 
sarà

 
inserito

 
in

 
un

apposito
 
progetto

 
redatto

 
da

 
ACDA,

 
dedicato

 
esclusivamente

 
ai

 
ripristini

 
in

 
asfalto

 
dei

 
lavori

 
di

 
sostituzione

delle
 
reti

 
idriche

 
e

 
fognarie,

 
appaltato

 
direttamente

 
da

 
ACDA,

 
per

 
garantire

 
la

 
realizzazione

 
del

 
lavoro

 
a

perfetta regola d’arte, a seguito di idoneo periodo di assestamento del terreno oggetto dei lavori.

CORPI D'OPERA:

 
°  01 Lavori di sostituzione potenziamento rete di adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San Lorenzo
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Corpo d'Opera: 01

Lavori di sostituzione potenziamento rete di adduzione a
servizio delle Località

 
Rialpo e San Lorenzo

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Impianto acquedotto

 
°  01.02 Strade

 
°  01.03 Dispositivi di chiusura e coronamento

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari
quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o
di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie
utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che
consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Contatori

 
°  01.01.02 Giunti a flangia

 
°  01.01.03 Idranti a colonna sottosuolo

 
°  01.01.04 Pozzetti

 
°  01.01.05 Tubi in polietilene alta densità

 
(PEAD)

 
°  01.01.06 Valvole a saracinesca

 
°  01.01.07 Sfiati

 
°  01.01.08 Valvole a galleggiante

 
°  01.01.09 Valvole riduttrici di pressione

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Contatori

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Il tipo di contatore più
 
semplice e usato è

 
quello a mulinello (Woltmann) che è

 
dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal

fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo di
tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Devono essere installati in prossimità
 
dell'adduzione principale ed opportunamente protetti da scatole o

nicchie. Evitare manomissioni o tentativi di allacciamenti superiori a quelli consentiti; effettuare la taratura
del contatore prima dell'utilizzo. Verificare l'integrità

 
dei sigilli prima della installazione del contatore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Difetti dispositivi di regolazione
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.01.01.A02 Difetti indicatore
Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo.
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01.01.01.A03 Perdite di fluido
Perdite di fluido in prossimità

 
dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.

01.01.01.A04 Rotture vetri
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.

01.01.01.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Giunti a flangia

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due
guarnizioni in gomma per la tenuta.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Serrare ben stretti i dadi e i bulloni per evitare distacchi dei tubi. Verificare periodicamente la tenuta dei
bulloni, delle guarnizioni e della ghiera di serraggio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti della ghiera
Difetti di tenuta della ghiera di serraggio.

01.01.02.A02 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.

01.01.02.A03 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.

01.01.02.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Idranti a colonna sottosuolo

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

L'idrante è
 
uno strumento adatto allo spengimento d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua. Gli

idranti a colonna sottosuolo sono costituiti da un dispositivo collegato ad una rete idrica di alimentazione; questo dispositivo è
 
dotato

di uno o più
 
attacchi per l'aggancio delle tubazioni posizionati in un chiusino posizionato a livello del pavimento. Gli idranti a colonna

sono classificati, secondo i tipi costruttivi e l'uso:
- tipo A: con attacco di uscita ad innesto rapido a baionetta;
- tipo B: con attacco di uscita filettato UNI 810.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Ogni idrante deve riportare in maniera indelebile il modello, il nome del costruttore, l'anno di costruzione, il
diametro nominale. In caso di incendio aprire il chiusino, agganciare la tubazione ed aprire la valvola
d'intercettazione. Il lancio dell'acqua deve essere indirizzato alla base dell'incendio controllando di non
dirigere il getto direttamente su parti elettriche in tensione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

Manuale d'Uso Pag. 
 
8



01.01.03.A01 Difetti attacchi
Difetti degli attacchi per errata flangiatura o per rottura della stessa con conseguenti perdite di fluido.

01.01.03.A02 Difetti dei chiusini
Difetti di funzionamento dei chiusini di chiusura degli idranti dovuti ad intasamenti o depositi di varia natura.

01.01.03.A03 Difetti dispositivi di manovra
Difetti di funzionamento dei dispositivi di manovra dovuti a degradazione delle guarnizioni toroidali o ai premistoppa a
baderna.

01.01.03.A04 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli idranti e dei suoi componenti con perdite del fluido.

01.01.03.A05 Rottura tappi
Rottura o deterioramento dei tappi di chiusura dell'idrante.

01.01.03.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi audio.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Pozzetti

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo
la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di appositi
manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini
metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto
variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie
durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle
apparecchiature.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà
 
unicamente accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare

l'insorgenza di fenomeni di fessurazioni, disgregazione del materiale, riduzione del copriferro. Verificare
l'integrità

 
dei chiusini e la loro movimentazione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.01.04.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.01.04.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.01.04.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.

01.01.04.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può

 
talvolta avvenire all'interno del

materiale provocando spesso il distacco delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di

criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.04.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.01.04.A07 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione
per l'azione degli agenti atmosferici.
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01.01.04.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.04.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.01.04.A10 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

I tubi in polietilene ad alta densità
 
 (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto dell'acqua potabile devono possedere
caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di
introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non
immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità

 
dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.05.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità

 
della sovrapposizione degli

stessi.

01.01.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.05.A04 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.01.05.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Valvole a saracinesca

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole
a saracinesca che sono più

 
comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un

apparato otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Le valvole a saracinesca dovrebbero essere adoperate come organi di intercettazione ma possono essere
ugualmente utilizzate come organi di regolazione della pressione. Evitare di forzare il volantino quando
bloccato; in questi casi è

 
necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il bloccaggio. In
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caso di precipitazioni meteoriche al di sopra della norma verificare che l'alloggiamento delle valvole sia
libero da ostacoli (acqua di ristagno, terreno, radici) che possano creare danneggiamenti all'impianto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione
del fluido.

01.01.06.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.01.06.A03 Difetti del volantino
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.06.A04 Incrostazioni
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra
delle saracinesche.

01.01.06.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Sfiati

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più
 
rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in presenza di

terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del moto con una
pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più

 
alti del profilo si collocano gli sfiati

e in quelli più
 
bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È

 
opportuno

sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è
 
tanto maggiore quanto più

 
elevata è

 
la pressione nei punti di installazione. Lo sfiato, che

serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più
 
alti del profilo della tubazione, può

 
essere

o libero o in pressione.
Gli sfiati liberi più

 
semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità

 
inferiore

collegata alla condotta in pressione e l'estremità
 
superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è

 
un altro tipo di sfiato

libero; è
 
formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità

 
superiori e

inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è
 
collegato con la condotta in pressione e l'estremità

 
dell'ultimo è

 
a contatto con

l'atmosfera.
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione di
equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è

 
collegata alla condotta in pressione da una

saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Gli sfiati devono essere collocati quando le tubazioni presentano un andamento orizzontale per evitare
pericolosi accumuli di aria all'interno delle stesse tubazioni. Gli sfiati delle tubazioni interrate devono essere
opportunamente protetti o installati in appositi pozzetti per evitare ostruzioni o infiltrazioni di materiali estranei
all'interno delle tubazioni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Difetti della cerniera
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.

01.01.07.A02 Difetti dei leverismi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante.

01.01.07.A03 Difetti del galleggiante
Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.

01.01.07.A04 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.07.A05 Difetti di tenuta
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Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità.

01.01.07.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Valvole a galleggiante

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Sono inserite a monte dei serbatoi, delle vasche di carico, ecc. per impedire l'afflusso del liquido quando questi ultimi sono già
 
pieni

evitando, così, sprechi d'acqua. Il flusso viene interrotto attraverso un galleggiante a corsa regolabile che, per mezzo di una leva,
attiva un pistone; sia la chiusura che l'apertura della valvola sono graduali.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Devono essere installate a monte dei serbatoi o delle vasche di carico in modo da bloccare l'afflusso di
acqua quando questi sono pieni per evitare sprechi di acqua.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Difetti della cerniera
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.

01.01.08.A02 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.08.A03 Difetti del galleggiante
Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.

01.01.08.A04 Difetti dei leverismi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante.

01.01.08.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Elemento Manutenibile: 01.01.09

Valvole riduttrici di pressione

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Per l'esigenza di dover ridurre la pressione durante l'esercizio nelle condotte adduttrici degli acquedotti si utilizzano le valvole riduttrici
di pressione che danno luogo a perdite di carico localizzate. Le valvole riduttrici possono dissipare fino a 50 m di carico, ma anche
quando sarebbe sufficiente installarne solo una è

 
buona norma installarne più

 
di una in modo che la tubazione sia sottoposta

durante l'esercizio a pressioni minori. A seconda delle differenti caratteristiche delle valvole ci può
 
essere o meno necessità

 
di una

loro regolazione al variare della portata defluente e del grado di scabrezza della tubazione che aumenta man mano durante
l'esercizio. Le valvole riduttrici possono essere dei tipi descritti di seguito.
Valvola riduttrice di pressione a stella: è

 
formata da due dischi con luci a stella, uno dei dischi è

 
fisso, l'altro si muove intorno al suo

centro. Se si regola la posizione del disco mobile rispetto a quello fisso muta l'apertura delle luci e, quindi, varia la perdita di carico
dovuta al passaggio della corrente attraverso la valvola. Le luci hanno un'ampiezza e una forma tale da impedire una completa
chiusura della valvola a causa di una manovra errata e scongiurare, quindi, il rischio che la pressione a monte superi un dato limite. Il
dispositivo si installa tra due tratti a forma di tronco di cono e la posizione reciproca dei due dischi si può

 
regolare inserendo i dischi

stessi all'interno di una bocca di introduzione. Questa valvola dissipa il carico a seconda della portata e per questo ha bisogno di
essere regolata al variare della portata.
Valvola riduttrice di pressione a molla: le valvole riduttrici di pressione più

 
moderne hanno una restringimento della sezione in basso la

cui apertura è
 
regolata da un sistema a molle. L'organo di strozzamento è

 
formato da un otturatore equilibrato a doppia sede,

collegato rigidamente a una membrana metallica sulla cui superficie inferiore agisce la pressione del fluido che si ha a valle della
valvola, mentre sulla superficie opposta agisce lo sforzo esercitato dalle molle. La pressione del fluido tende a chiudere la
strozzatura, lo sforzo esercitato dalle molle tende ad aprirla, l'equilibrio si raggiunge con una data pressione a valle per cui le valvole
riduttrici consentono di ridurre la pressione a monte. La valvola è

 
dotata di una certa autoregolazione tuttavia, non consente di
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ottenere una pressione ridotta sufficientemente costante al variare sia della pressione a monte che della portata defluente.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Per una corretta installazione e quindi un migliore rendimento delle valvole riduttrici di pressione si consiglia
di installare a monte della valvola un raccoglitore di impurità

 
e a valle della stessa una saracinesca di

intercettazione. In questo modo il raccoglitore di impurità
 
ha lo scopo di trattenere le impurità

 
trascinate

dalla corrente e che possono ostruire la valvola; la saracinesca consentirà
 
di interrompere il flusso per

consentire eventuali operazioni di manutenzione da compiere sulla valvola.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.09.A02 Difetti del volantino
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.09.A03 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.01.09.A04 Difetti raccoglitore impurità
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità

 
dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del

fluido.

01.01.09.A05 Strozzatura valvola
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato
dal raccoglitore di impurità.

01.01.09.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Pavimentazione stradale in bitumi

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità

 
dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

Manuale d'Uso Pag. 13



Controllare periodicamente l'integrità
 
delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a

riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle
caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché

 
tali controlli risultino efficaci

affidarsi a personale tecnico con esperienza.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e
profondità

 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.02.01.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.02.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.

01.02.01.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.02.01.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.02.01.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della
pavimentazione in genere.

01.02.01.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Dispositivi di chiusura e coronamento

I dispositivi di chiusura e coronamento trovano applicazione sia in ambito fognario che acquedottistico. In particolare,
comprendono le varie tipologie di dispositivi per la chiusura e coronamento dei pozzetti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Chiusini

Elemento Manutenibile: 01.03.01

Chiusini

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Dispositivi di chiusura e coronamento

MODALITÀ
 
DI USO CORRETTO:

 
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne,
fondale, superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di
chiusura-apertura. Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il
normale convogliamento delle acque meteoriche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Corrosione
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Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del
materiale.

01.03.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.

01.03.01.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

Manuale d'Uso Pag. 15
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Peveragno

Provincia di: Cuneo

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete idrica in località
 
Gallina

1. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO –
 
ADDUZIONE DA GALLINA

1.1 TRACCIATO

Nell’individuazione del tracciato per la posa della condotta sono stati considerati i seguenti criteri:

Minimizzare la lunghezza del tracciato;·
Minimizzare le interferenze con sottoservizi e infrastrutture esistenti;·
Minimizzare gli impatti con le proprietà private e con il traffico veicolare;·
Agevolare le condizioni di manutenzioni future.·

L’intervento
 
consiste

 
nella

 
sostituzione

 
della

 
rete

 
idrica

 
a

 
partire

 
dal

 
Pilone

 
votivo

 
al

 
km

 
5+750

 
della

SP285,
 
per

 
terminare

 
con

 
l’ingresso

 
in

 
vasca

 
a

 
Brick

 
Geniu.

 
Lo

 
sviluppo

 
della

 
tubazione

 
in

 
progetto

 
in

 
PE100

PN16
 
DN90

 
e

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm

 
è

 
di

 
circa

 
1480

 
m.

 
Si

 
prevede

 
inoltre

 
la

 
posa

 
di

 
circa

 
220

 
m

 
per

ricollegare
 
le

 
utenze

 
ubicate

 
in

 
destra

 
idrografica

 
del

 
rio

 
delle

 
Fornaci

 
con

 
tubazione

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

mm.

Sarà
 
inoltre

 
necessario

 
ricollegare

 
le

 
utenze “basse”

 
ubicate

 
lungo

 
la

 
SP285;

 
a

 
tal

 
fine

 
si

 
prevede

 
la

posa di una condotta in PE100 PN16 DN63 mm per una lunghezza di circa 100 m.

Con
 
riferimento

 
all’elaborato UM00072-PFTE-GE-DW-02

 
Planimetria

 
catastale –

 
Stato

 
di

 
progetto sono

stati individuati i seguenti tratti omogenei, quali:

Sez.
 
1-3 –

 
Pilone

 
votivo –

 
strada

 
sterrata:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm

 
posata

 
su

 
suolo·

pubblico
 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
provinciale

 
SP285

 
dal

 
km

 
5+750

 
al

 
km

 
5+968

 
per

 
una

lunghezza di circa 218 m;

Sez.
 

3-4 –
 

attraversamento
 

SP285
 

al
 

km
 

5+968 –
 

Gruppo
 

di
 

riduzione
 

della
 

pressione:·

condotta
 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm

 
in

 
attraversamento

 
alla

 
SP285

 
per

 
immissione

 
lungo

 
la

strada sterrata comunale per una lunghezza di circa 5 m;

Sez.
 
4-5 –

 
gruppo

 
di

 
riduzione

 
della

 
pressione –

 
attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
piccolo

 
rio:·

condotta
 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
sterrata

per una lunghezza di circa 220 m;

Sez.
 
5

 
-
 
attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
di

 
un

 
piccolo

 
rio:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm·

posata su suolo pubblico al di sotto del piccolo rio per una lunghezza di circa 10 m;

Sez.
 
5 –

 
Attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
piccolo

 
rio

 
della

 
condotta

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm

 
in·

PVC SN8 DN200 mm all’interno di un bauletto di calcestruzzo per circa 5 m.

Sez.
 
5-6 –

 
strada

 
sterrata –

 
pozzetto

 
cambio

 
PN:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm

 
posata

 
su·

suolo pubblico al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 370 m;

Sez.
 
6-7 –

 
pozzetto

 
cambio

 
PN

 
-
 
immissione

 
SP285:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm·

posata su suolo pubblico al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 175 m;

Sez.
 
7-9 –

 
percorrenza

 
lungo

 
la

 
SP

 
285

 
dal

 
km

 
6+955

 
al

 
km

 
6+985

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25·

DN110
 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
provinciale

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

circa 30 m;

Sez.
 
9-10 –

 
Attraversamento

 
della

 
SP285

 
al

 
km

 
6+985:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm·

posata su suolo pubblico al di sotto della strada provinciale per una lunghezza di circa 5 m;

Sez.
 
10-14 –

 
SP285 –

 
Cancello

 
di

 
accesso:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN110

 
mm

 
posata

 
su·

suolo privato al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 250 m;
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Sez.
 
10-16 –

 
Cancello

 
di

 
accesso –

 
Serbatoio

 
Brick

 
Geniu:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN90

 
mm·

posata su suolo privato al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 200 m;

Sez.
 
8-17 –

 
riduttore

 
lato

 
SP285 –

 
strada

 
privata:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

 
mm

 
posata

 
su·

suolo privato al di sotto della strada asfaltata per una lunghezza di circa 130 m;

Sez.
 
17 –

 
Attraversamento

 
aereo

 
rivo

 
delle

 
Fornaci:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

 
mm

 
in

 
tubo·

pre-isolato
 
DN120

 
mm

 
staffato

 
all’impalcato

 
del

 
ponte

 
lato

 
valle

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
5

m;

Sez.
 
17-18 –

 
attraversamento

 
idrico –

 
botola

 
contatori:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

 
mm·

posata
 
su

 
suolo

 
privato

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
asfaltata

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

 
circa

 
85

 
m

 
e

terminare all’interno del pozzetto con i contatori delle utenze circostanti;

Sez.
 
8 –

 
19

 
riduttore

 
lato

 
SP285 –

 
Ricollegamento

 
utenze

 
basse:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16·

DN63
 
mm

 
per

 
ricollegamento

 
utenze

 
basse

 
a

 
valle

 
del

 
riduttore,

 
dal

 
km

 
6+955

 
al

 
km

 
7+048

per una lunghezza di circa 95 m;

Si prevede l’attraversamento di n. 3 corpi idrici:

Sez.
 
2 –

 
rio

 
Valle

 
Salto

 
dell’Asino:

 
essendo

 
l’elemento

 
idrico

 
contenuto

 
all’interno

 
di

 
una·

tombinatura
 
per

 
l’intero

 
attraversamento

 
stradale,

 
si

 
prevede

 
l’attraversamento

 
superiore

 
del

fiume
 
all’interno

 
della

 
sede

 
stradale

 
con

 
scavo

 
tradizionale

 
in

 
trincea

 
stretta.

 
Il
 
corpo

 
idrico

risulta
 
demaniale

 
pertanto

 
sarà

 
necessario

 
l’ottenimento

 
dell’autorizzazione

 
idraulica

 
da

 
parte

della Regione Piemonte.

Sez.
 
5 –

 
rio

 
minore:

 
si

 
prevede

 
l’inserimento

 
della

 
tubazione

 
in

 
un

 
tubo

 
guaina

 
in

 
PVC

 
SN8·

DN200
 
mm.

 
La

 
tubazione

 
di

 
protezione

 
sarà

 
ubicata

 
ad

 
almeno

 
1

 
m

 
di

 
profondità

 
dal

 
letto

dell’alveo
 
e

 
verrà

 
inserita

 
all’interno

 
di

 
un

 
cassonetto

 
in

 
calcestruzzo

 
delle

 
dimensioni

 
esterne

di
 
0.60x0.60

 
m;

 
il
 
cassonetto

 
verrà

 
posato

 
al

 
di

 
sopra

 
di

 
una

 
fondazione

 
in

 
magrone

 
di

calcestruzzo
 

dello
 

spessore
 

di
 

0.15
 

m
 

e
 

per
 

una
 

larghezza
 

pari
 

a
 

0.80
 

m
 

per
 

tutta
 

la

lunghezza
 
dell’attraversamento.

 
Si

 
prevede

 
il
 
ripristino

 
delle

 
quote

 
del

 
terreno

 
come

 
allo

 
stato

attuale
 
con

 
il
 
materiale

 
precedentemente

 
estratto.

 
Si

 
ritiene

 
pertanto

 
che

 
il
 
cassonetto

 
di

calcestruzzo,
 

interrato
 

ad
 

almeno
 

1
 

m
 

dal
 

piano
 

campagna,
 

possa
 

svolgere

adeguatamente
 
la

 
funzione

 
di

 
protezione

 
della

 
condotta

 
anche

 
nella

 
remota

 
possibilità

 
di

erosione
 

superficiale.
 

L’attraversamento
 

verrà
 

effettuato
 

immediatamente
 

a
 

monte
 

del

ponticello in muratura esistente su terreno di proprietà privata.

Sez.
 
17 –

 
Rio

 
delle

 
Fornaci:

 
si

 
prevede

 
il
 
rivestimento

 
della

 
tubazione

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN63

 
mm·

in
 
un

 
tubo

 
pre-isolato

 
DN120

 
mm

 
staffato

 
sul

 
lato

 
valle

 
del

 
ponte

 
inserito

 
all’interno

 
di

 
un

 
tubo

di
 

protezione
 

in
 

acciaio
 

DN150
 

mm.
 

L’ingombro
 

della
 

tubazione
 

sarà
 

completamente

compreso
 
nella

 
proiezione

 
dell’impalcato,

 
senza

 
quindi

 
interferire

 
con

 
il
 
deflusso

 
idrico

 
in

quanto
 
la

 
sezione

 
utile

 
di

 
deflusso

 
rimane

 
inalterata.

 
I
 
lavori

 
di

 
posa

 
verranno

 
eseguiti

 
dall’alto,

senza
 
accesso

 
diretto

 
all’alveo.

 
Il
 
corpo

 
idrico

 
risulta

 
demaniale

 
pertanto

 
sarà

 
necessario

l’ottenimento dell’autorizzazione idraulica da parte della Regione Piemonte.

I lavori previsti in progetto consistono principalmente in:

Taglio e fresatura del manto bitumato;·

Scavo a sezione obbligata per posa di tubazione idrica;·

Smaltimento alle pubbliche discariche del materiale di risulta;·

Fornitura
 
e

 
posa

 
di

 
tubazione

 
idrica

 
in

 
PE100-RC

 
tipo

 
2

 
PN16-25

 
DN110,

 
DN90,

 
DN63

 
mm

 
PAS·

1075 tipo 2, UNI EN 12201 ed EN 1622;

Fornitura
 
e

 
posa

 
di

 
pozzetti

 
in

 
calcestruzzo

 
comprensivi

 
di

 
chiusino

 
carrabile

 
a

 
passo

 
d’uomo·

classe D400 secondo UNI EN 124;

Letto di posa e rivestimento delle nuove condotte con sabbia;·
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Riempimento
 
dello

 
scavo

 
con

 
materiale

 
anidro

 
selezionato

 
(lungo

 
la

 
strada

 
asfaltata)

 
o

 
misto·

cementato
 
(lungo

 
la

 
SP285)

 
o

 
materiale

 
precedentemente

 
scavato

 
(lungo

 
il
 
sentiero

 
e

 
le

strade sterrate);

Ripristini
 

stradali
 

comprendenti
 

lo
 

scavo,
 

la
 

rifilatura
 

dello
 

stesso,
 

la
 

regolarizzazione
 

e
 

il·

ripristino provvisorio della pavimentazione bitumata per uno spessore di 10 cm lungo la strada

provinciale e 8 cm lungo quelle comunali e private;

Sistemazione finale dell’area;·

Opere complementari e di finitura.·

Lo
 
scavo

 
e

 
la

 
posa

 
delle

 
condotte

 
dovranno

 
avvenire

 
in

 
modo

 
tale

 
da

 
garantire

 
un

 
ricoprimento

minimo,
 
inteso

 
come

 
lo

 
spessore

 
tra

 
l’estradosso

 
del

 
tubo

 
e

 
il
 
piano

 
campagna,

 
pari

 
ad

 
almeno

 
1

 
m.

 
Le

tubazioni
 
dovranno

 
essere

 
adagiate

 
su

 
un

 
letto

 
di

 
sabbia

 
con

 
spessore

 
minimo

 
di

 
10

 
cm

 
e

 
ricoperte

 
per

altrettanti 10 cm.

Il materiale di rinterro delle condotte sarà in funzione dell’area di scavo:

Per
 

i
 

terreni
 

agricoli,
 

boschivi
 

e
 

le
 

strade
 

sterrate,
 

si
 

prevede
 

il
 

riutilizzo
 

del
 

materiale·

precedentemente scavato fino al raggiungimento della quota antecedente lo scavo;

Per
 
le

 
strade

 
asfaltate

 
comunali

 
o

 
assimilabili,

 
si

 
dovrà

 
chiudere

 
lo

 
scavo

 
con

 
materiale·

anidro
 
selezionato

 
fino

 
al

 
raggiungimento

 
del

 
pacchetto

 
stradale

 
formato

 
da

 
20

 
cm

 
di

 
misto

granulare
 
apposito

 
per

 
fondazione

 
stradale

 
e

 
dal

 
ripristino

 
provvisorio

 
della

 
pavimentazione.

Quest’ultimo
 

avverrà
 

mediante
 

strato
 

di
 

almeno
 

8
 

cm
 

di
 

misto
 

granulare
 

bitumato

(tout-venant trattato);

Per
 

le
 

strade
 

provinciali,
 

si
 

dovrà
 

chiudere
 

lo
 

scavo
 

con
 

misto
 

cementato
 

fino
 

al·

raggiungimento
 

del
 

pacchetto
 

bituminoso.
 

Il
 

ripristino
 

provvisorio
 

della
 

pavimentazione

stradale
 
avverrà

 
mediante

 
strato

 
di

 
almeno

 
10

 
cm

 
di

 
misto

 
granulare

 
bitumato

 
(tout-venant

trattato).

2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO –
 
ADDUZIONE DA SORGENTI CARIOU

2.2 TRACCIATO

Nell’individuazione del tracciato per la posa della condotta sono stati considerati i seguenti criteri:

Minimizzare la lunghezza del tracciato;·
Minimizzare le interferenze con sottoservizi e infrastrutture esistenti;·
Minimizzare gli impatti con le proprietà private e con il traffico veicolare;·
Agevolare le condizioni di manutenzioni future.·

Contestualmente
 
alla

 
posa

 
della

 
condotta

 
principale

 
si

 
prevede

 
la

 
separazione

 
delle

 
acque

 
in

 
arrivo

dal
 
Gallina

 
da

 
quelle

 
delle

 
sorgenti

 
Cariou,

 
posando

 
una

 
condotta

 
a

 
sé

 
stante

 
esclusivamente

 
dedicata

 
a

queste
 
ultime;

 
a

 
tal

 
fine

 
si

 
prevede

 
la

 
posa

 
di

 
una

 
tubazione

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN50

 
PN25

 
DN63

 
mm,

 
a

 
partire

dal
 
riduttore

 
di

 
pressione

 
esistente

 
e

 
ricalcando

 
il
 
tracciato

 
della

 
nuova

 
tubazione

 
dal

 
Gallina,

 
per

 
una

lunghezza totale di circa 1035 m.

Con
 
riferimento

 
all’elaborato UM00072-PFTE-GE-DW-02

 
Planimetria

 
catastale –

 
Stato

 
di

 
progetto,

sono stati individuati i seguenti tratti omogenei, quali:

Sez.
 
3-4 –

 
attraversamento

 
SP285

 
al

 
km

 
5+968:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN63

 
mm

 
posata

 
su·

suolo pubblico al di sotto della strada provinciale per una lunghezza di circa 7 m;

Sez.
 
4-5 –

 
inizio

 
percorrenza

 
strada

 
sterrata

 
comunale –

 
attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
piccolo·

rio:
 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN25

 
DN63

 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

sterrata per una lunghezza di circa 220 m;
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Sez.
 
5 –

 
strada

 
sterrata

 
-
 
attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
di

 
un

 
piccolo

 
rio:

 
condotta

 
in

 
PE100·

PN25
 
DN63

 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
del

 
piccolo

 
rio

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

circa 10 m;

Sez.
 
5 –

 
Attraversamento

 
in

 
sub-alveo

 
piccolo

 
rio

 
della

 
condotta

 
PE100

 
PN25

 
DN63

 
mm

 
in·

PVC SN8 DN200 mm all’interno di un bauletto di calcestruzzo per circa 5 m.

Sez.
 
5-7 –

 
gruppo

 
di

 
riduzione

 
della

 
pressione –

 
pozzetto

 
cambio

 
PN:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16·

DN50
 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
sterrata

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

circa 545 m;

Sez.
 
7-9 –

 
percorrenza

 
lungo

 
la

 
SP

 
285

 
dal

 
km

 
6+955

 
al

 
km

 
6+985

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16·

DN50
 
mm

 
posata

 
su

 
suolo

 
pubblico

 
al

 
di

 
sotto

 
della

 
strada

 
provinciale

 
per

 
una

 
lunghezza

 
di

circa 30 m;

Sez.
 
9-10 –

 
Attraversamento

 
della

 
SP285

 
al

 
km

 
6+985:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN50

 
mm·

posata su suolo pubblico al di sotto della strada provinciale per una lunghezza di circa 5 m;

Sez.
 
10-16 –

 
SP285 –

 
Serbatoio

 
Brick

 
Geniu:

 
condotta

 
in

 
PE100

 
PN16

 
DN50

 
mm

 
posata

 
su·

suolo privato al di sotto della strada sterrata per una lunghezza di circa 450 m;

I lavori previsti in progetto consistono principalmente in:

Taglio e fresatura del manto bitumato;·

Scavo a sezione obbligata per posa di tubazione idrica;·

Smaltimento alle pubbliche discariche del materiale di risulta;·

Fornitura
 
e

 
posa

 
di

 
tubazione

 
idrica

 
in

 
PE100-RC

 
tipo

 
2

 
PN16

 
DN50

 
e

 
PN25

 
DN63

 
mm

 
UNI

 
EN·

12201 ed EN 1622;

Fornitura
 
e

 
posa

 
di

 
pozzetti

 
in

 
calcestruzzo

 
comprensivi

 
di

 
chiusino

 
carrabile

 
a

 
passo

 
d’uomo·

classe D400 secondo UNI EN 124;

Letto di posa e rivestimento delle nuove condotte con sabbia;·

Riempimento
 
dello

 
scavo

 
con

 
materiale

 
anidro

 
selezionato

 
(lungo

 
la

 
strada

 
asfaltata)

 
o·

materiale precedentemente scavato (lungo il sentiero, le strade sterrate e i terreni agricoli);

Ripristini
 

stradali
 

comprendenti
 

lo
 

scavo,
 

la
 

rifilatura
 

dello
 

stesso,
 

la
 

regolarizzazione
 

e
 

il·

ripristino provvisorio della pavimentazione bitumata per uno spessore di 10 cm;

Sistemazione finale dell’area;·

Opere complementari e di finitura.·

Lo
 
scavo

 
e

 
la

 
posa

 
delle

 
condotte

 
dovranno

 
avvenire

 
in

 
modo

 
tale

 
da

 
garantire

 
un

 
ricoprimento

minimo,
 
inteso

 
come

 
lo

 
spessore

 
tra

 
l’estradosso

 
del

 
tubo

 
e

 
il
 
piano

 
campagna,

 
pari

 
ad

 
almeno

 
1

 
m.

 
Le

tubazioni
 
dovranno

 
essere

 
adagiate

 
su

 
un

 
letto

 
di

 
sabbia

 
con

 
spessore

 
minimo

 
di

 
10

 
cm

 
e

 
ricoperte

 
per

altrettanti
 
10

 
cm.

 
Lo

 
strato

 
di

 
sabbia

 
dovrà

 
essere

 
adeguatamente

 
compattato.

 
Dove

 
la

 
fornitura

 
della

sabbia
 
risulta

 
difficoltosa

 
a

 
causa

 
dell’impossibilità

 
di

 
accedere

 
agli

 
scavi

 
con

 
i
 
mezzi

 
d’opera

 
necessari,

 
è

stato
 
previsto

 
l’utilizzo

 
della

 
rete

 
anti-roccia

 
in

 
modo

 
da

 
poter

 
riutilizzare

 
il
 
materiale

 
precedentemente

estratto per la chiusura dello scavo.

Il materiale di rinterro delle condotte sarà in funzione dell’area di scavo:

Per
 

i
 

terreni
 

agricoli,
 

boschivi
 

e
 

le
 

strade
 

sterrate,
 

si
 

prevede
 

il
 

riutilizzo
 

del
 

materiale·

precedentemente scavato fino al raggiungimento della quota antecedente lo scavo;

Per
 
le

 
strade

 
asfaltate,

 
si

 
dovrà

 
chiudere

 
lo

 
scavo

 
con

 
materiale

 
anidro

 
selezionato

 
fino

 
al·

raggiungimento
 

del
 

pacchetto
 

bituminoso.
 

Il
 

ripristino
 

provvisorio
 

della
 

pavimentazione

stradale
 
avverrà

 
mediante

 
strato

 
di

 
almeno

 
10

 
cm

 
di

 
misto

 
granulare

 
bitumato

 
(tout-venant

trattato).
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3. RIPRISTINI DEFINITIVI

L’eventuale
 
ripristino

 
definitivo

 
del

 
manto

 
stradale

 
delle

 
strade

 
interessate

 
dai

 
lavori

 
sarà

 
inserito

 
in

 
un

apposito
 
progetto

 
redatto

 
da

 
ACDA,

 
dedicato

 
esclusivamente

 
ai

 
ripristini

 
in

 
asfalto

 
dei

 
lavori

 
di

 
sostituzione

delle
 
reti

 
idriche

 
e

 
fognarie,

 
appaltato

 
direttamente

 
da

 
ACDA,

 
per

 
garantire

 
la

 
realizzazione

 
del

 
lavoro

 
a

perfetta regola d’arte, a seguito di idoneo periodo di assestamento del terreno oggetto dei lavori.

CORPI D'OPERA:

 
°  01 Lavori di sostituzione potenziamento rete di adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San Lorenzo

Corpo d'Opera: 01

Lavori di sostituzione potenziamento rete di adduzione a
servizio delle Località

 
Rialpo e San Lorenzo

UNITÀ
 
TECNOLOGICHE:

 
°  01.01 Impianto acquedotto

 
°  01.02 Strade

 
°  01.03 Dispositivi di chiusura e coronamento

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Gli acquedotti consentono la captazione, il trasporto, l'accumulo e la distribuzione dell'acqua destinata a soddisfare i bisogni vari
quali pubblici, privati, industriali, ecc.. La captazione dell'acqua varia a seconda della sorgente dell'acqua (sotterranea di sorgente o
di falda, acque superficiali) ed il trasporto avviene, generalmente, con condotte in pressione alle quali sono allacciate le varie
utenze. A seconda del tipo di utenza gli acquedotti si distinguono in civili, industriali, rurali e possono essere dotati di componenti che
consentono la potabilizzazione dell'acqua o di altri dispositivi (impianti di potabilizzazione, dissalatori, impianti di sollevamento).

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una
durabilità

 
elevata.

01.01.R02 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla
fine del ciclo di vita.

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità

 
dei
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componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

01.01.R03 Controllo consumi
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti
Classe di Esigenza: Aspetto
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.

Prestazioni:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai
fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea
pianificazione di interventi migliorativi.

Livello minimo della prestazione:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica,
elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla
normativa vigente.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.01.01 Contatori

 
°  01.01.02 Giunti a flangia

 
°  01.01.03 Idranti a colonna sottosuolo

 
°  01.01.04 Pozzetti

 
°  01.01.05 Tubi in polietilene alta densità

 
(PEAD)

 
°  01.01.06 Valvole a saracinesca

 
°  01.01.07 Sfiati

 
°  01.01.08 Valvole a galleggiante

 
°  01.01.09 Valvole riduttrici di pressione

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Contatori

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Il tipo di contatore più
 
semplice e usato è

 
quello a mulinello (Woltmann) che è

 
dotato di un'elica che viene messa in rotazione dal

fluido in movimento; si calcola il volume dell'acqua fluita attraverso lo strumento dal numero di giri dell'elica in un dato intervallo di
tempo. Si usano di norma per misurare i volumi d'acqua forniti alle utenze.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I contatori devono essere in grado di evitare fughe di fluido.

Prestazioni:
I contatori devono sopportare, senza causare perdite, la pressione di esercizio salvo piccole tolleranze.

Livello minimo della prestazione:
La caduta di pressione ammessa non deve superare di 0,25 bar la pressione nominale e di 1,00 bar la pressione
massima di esercizio. In base alla caduta di pressione i contatori sono classificati in 4 categorie; la categoria di
appartenenza deve essere indicata chiaramente nel certificato di approvazione del contatore.

01.01.01.R02 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I contatori devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
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Le varie parti del contatore devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione che
dovessero verificarsi durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Quando i contatori sono utilizzati per usi igienici, devono essere rispettati i dettami dalla norma e relativa alla
tossicità

 
dei materiali a contatto con l'acqua.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Difetti dispositivi di regolazione
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione del contatore.

01.01.01.A02 Difetti indicatore
Difetti di funzionamento del dispositivo indicatore dei volumi di consumo.

01.01.01.A03 Perdite di fluido
Perdite di fluido in prossimità

 
dell'innesto del contatore sulla tubazione di adduzione.

01.01.01.A04 Rotture vetri
Anomalie o rotture dei vetri di protezione dei dispositivi indicatori.

01.01.01.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente. Verificare l'integrità

 
dei vetri di protezione.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti indicatore; 2) Rotture vetri.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.01.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei

fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C03 <nuovo> ...

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Aggiornamento

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Registrazione
Cadenza: ogni 6 mesi
Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.01.I02 Taratura

Cadenza: quando occorre
Eseguire la taratura del contatore quando necessario.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Giunti a flangia
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Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Rendono possibile e agevole l'unione di due tronchi di tubazione di materiale differente e di diverso diametro e spessore; sono
formati da un corpo di ghisa o di acciaio, da due ghiere di serraggio dotate di fori per l'inserimento dei bulloni di serraggio e da due
guarnizioni in gomma per la tenuta.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare fuoriuscite di fluido.

Prestazioni:
La prova per determinare la tenuta dei giunti deve essere effettuata secondo quanto indicato dalla norma
tecnica. I tubi devono rimanere sotto pressione per 15 s.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere verificati i livelli minimi indicati dalla norma tecnica e non devono verificarsi, al termine della
prova, fuoriuscite di acqua, difetti o anomalie.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Difetti della ghiera
Difetti di tenuta della ghiera di serraggio.

01.01.02.A02 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei dadi e bulloni.

01.01.02.A03 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni dei giunti con conseguente perdite di fluido.

01.01.02.A04 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo dei giunti
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e dei bulloni e dei dadi.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti della ghiera; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di tenuta.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.02.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei

fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Serraggio dadi e bulloni
Cadenza: quando occorre
Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.02.I02 Sostituzione guarnizioni

Cadenza: quando occorre
Sostituire le guarnizioni quando usurate.
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 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Idranti a colonna sottosuolo

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

L'idrante è
 
uno strumento adatto allo spengimento d'incendi in quanto rende immediatamente disponibile il getto d'acqua. Gli

idranti a colonna sottosuolo sono costituiti da un dispositivo collegato ad una rete idrica di alimentazione; questo dispositivo è
 
dotato

di uno o più
 
attacchi per l'aggancio delle tubazioni posizionati in un chiusino posizionato a livello del pavimento. Gli idranti a colonna

sono classificati, secondo i tipi costruttivi e l'uso:
- tipo A: con attacco di uscita ad innesto rapido a baionetta;
- tipo B: con attacco di uscita filettato UNI 810.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in modo da assicurare la durata e la funzionalità

 
nel

tempo.

Prestazioni:
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione corrispondenti a quelle massime o minime
di esercizio. Il sistema di tenuta delle valvole in caso di rotture accidentali deve garantire che la valvola si chiuda
immediatamente evitando fuoriuscite di acqua. I materiali e le dimensioni da utilizzare devono essere quelli
indicati dalla norma UNI EN 14339.

Livello minimo della prestazione:
L'idrante deve essere sottoposto ad una pressione di 21 bar con l'otturatore della valvola chiuso. L'idrante non
deve presentare perdite per almeno 3 minuti.

01.01.03.R02 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il
buon funzionamento dell'intero apparato.

Prestazioni:
I materiali utilizzati per la realizzazione degli idranti devono essere conformi alle normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Il dimensionamento della colonna idrante in ghisa deve essere tale da garantire i valori idraulici richiesti dalla
normativa con idonei spessori non inferiori a 9 mm.

01.01.03.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli idranti e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza all’azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità
 
nel tempo.

Livello minimo della prestazione:
La prova a resistenza deve essere effettuata sull'idrante completamente assemblato (completo di tutti gli elementi
quali valvole, otturatori, guarnizioni). Con l'otturatore della valvola completamente aperto sottoporre l'idrante ad
una pressione idraulica di 24 bar: il corpo dell'idrante deve resistere per almeno tre minuti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Difetti attacchi
Difetti degli attacchi per errata flangiatura o per rottura della stessa con conseguenti perdite di fluido.
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01.01.03.A02 Difetti dei chiusini
Difetti di funzionamento dei chiusini di chiusura degli idranti dovuti ad intasamenti o depositi di varia natura.

01.01.03.A03 Difetti dispositivi di manovra
Difetti di funzionamento dei dispositivi di manovra dovuti a degradazione delle guarnizioni toroidali o ai premistoppa a
baderna.

01.01.03.A04 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta degli idranti e dei suoi componenti con perdite del fluido.

01.01.03.A05 Rottura tappi
Rottura o deterioramento dei tappi di chiusura dell'idrante.

01.01.03.A06 Anomalie di funzionamento
Difetti di funzionamento dei dispositivi audio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo chiusini
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Effettuare un controllo dei meccanismi di apertura dei chiusini.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.03.C02 Controllo generale idranti

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare lo stato generale degli idranti verificando l'integrità

 
delle flange, che i tappi siano ben serrati, che i dispositivi

di manovra siano facilmente utilizzabili. Verificare lo stato delle guarnizioni di tenuta e della verniciatura.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti attacchi; 2) Difetti dispositivi di manovra; 3) Difetti di tenuta; 4) Rottura tappi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.03.C03 Controllo efficienza dispositivi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione
Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la relativa conformità

 
antincendio.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità; 2)

Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari, Tecnico antincendio.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Prova della tenuta
Cadenza: ogni 2 mesi
Verificare la tenuta alla pressione di esercizio degli idranti.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.03.I02 Pulizia dei chiusini

Cadenza: ogni 3 mesi
Effettuare una pulizia dei chiusini per eliminare incrostazioni o depositi che possano compromettere la funzionalità

 
dei

meccanismi di apertura e chiusura.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.03.I03 Verifica strato di protezione

Cadenza: ogni 6 mesi
Verificare lo stato di conservazione della vernice di protezione dell'idrante.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Pozzetti

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Tutti gli elementi dell'acquedotto (sfiati, valvole riduttrici o regolatrici dei carichi, saracinesche, valvole a farfalla, ecc. ) previsti lungo
la rete di adduzione esterna, quando non sono collocati all'interno di determinati locali devono essere installati all'interno di appositi
manufatti realizzati in calcestruzzo o in muratura, quasi sempre totalmente interrati, chiamati "pozzetti". I pozzetti sono dotati di chiusini
metallici per l'accesso dall'esterno che devono essere forniti di opportuni sistemi di chiusura. Le dimensioni interne del pozzetto
variano a seconda delle apparecchiature installate e devono essere tali da consentire tutte le manovre degli apparecchi necessarie
durante l'esercizio  e di eseguire le operazioni di manutenzione ordinaria, di riparazione, di smontaggio e di sostituzione delle
apparecchiature.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.04.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

Prestazioni:
La verifica della resistenza meccanica e di tenuta idraulica può

 
essere eseguita in base al punto 5.2 del prEN

1253-2 e la pressione da applicare (che può
 
causare il passaggio di aria) deve essere maggiore 400 Pa.

Livello minimo della prestazione:
Si ritiene che pozzetti con separatore di sedimenti con tenuta idraulica avente profondità

 
maggiore di 60 mm

soddisfino il presente requisito.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.01.04.A02 Deposito superficiale
Deposito di materiale vario (polvere, radici, terreno, ecc.) sulla parte superiore dei pozzetti.

01.01.04.A03 Difetti dei chiusini
Difetti di apertura e chiusura dei chiusini dovuti a presenza di terreno, polvere, grassi, ecc..

01.01.04.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.

01.01.04.A05 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla
superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può

 
talvolta avvenire all'interno del

materiale provocando spesso il distacco delle parti più
 
superficiali: il fenomeno prende allora il nome di

criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.01.04.A06 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa.

01.01.04.A07 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura, dovuti a fenomeni di corrosione
per l'azione degli agenti atmosferici.

01.01.04.A08 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità

 
dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.04.A09 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.01.04.A10 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo chiusini
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano facilmente removibili.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei chiusini.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C02 Controllo struttura

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità

 
delle strutture individuando la presenza di eventuali anomalie come fessurazioni, disgregazioni,

distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Verifica dello stato
del calcestruzzo e controllo del degrado e/o eventuali processi di carbonatazione.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Cavillature superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Esposizione dei ferri di

armatura; 5) Presenza di vegetazione.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei

fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del
difetto accertato.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.I02 Disincrostazione chiusini

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Elemento Manutenibile: 01.01.05

Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

I tubi in polietilene ad alta densità
 
 (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I

materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
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Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

Prestazioni:
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con
le modalità

 
ed i tempi indicati dalla norma UNI specifica.

Livello minimo della prestazione:
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per
i tubi della serie 303 e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie
312. Si deve verificare la assenza di perdite.

01.01.05.R02 Regolarità
 
delle finiture

Classe di Requisiti: Adattabilità
 
delle finiture

Classe di Esigenza: Fruibilità
Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.

Prestazioni:
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare
si deve verificare che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per
la sezione si deve verificare l'assenza di bolle o cavità.

Livello minimo della prestazione:
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse
sono:
- 5 mm per le lunghezze;
- 0,05 mm per le dimensioni dei diametri;
- 0,01 mm per le dimensioni degli spessori.
La rettilineità

 
delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di

sollecitazione. Deve essere accertata la freccia massima che si verifica.

01.01.05.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità

 
e resistenza all’azione di

sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità
 
nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza

degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a
schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:
La prova per determinare la resistenza alla pressione interna avviene utilizzando un dispositivo che consente di
raggiungere la pressione interna alla temperatura prescritta per la prova (variabile in funzione del diametro e degli
spessori). Deve essere rilevata per ogni provino se la rottura si è

 
verificata prima del tempo stabilito. Per la validità

della prova non devono verificarsi rotture.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità

 
dei colori e scomparsa del colore originario.

01.01.05.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità

 
della sovrapposizione degli

stessi.

01.01.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità

 
di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.01.05.A04 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

01.01.05.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo generale tubazioni
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
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Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a:
- tenuta delle congiunzioni a flangia;
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni;
- la stabilità

 
de sostegni dei tubi;

- presenza di acqua di condensa;
- coibentazione dei tubi.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Errori di pendenza; 4)

Deformazione.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.05.C02 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei

fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.01.06

Valvole a saracinesca

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate, lungo le
tubazioni dell'acquedotto, delle valvole dette appunto di intercettazione e di regolazione. Fanno parte di questa categoria le valvole
a saracinesca che sono più

 
comunemente chiamate saracinesche. Sono realizzate in ghisa o in acciaio e sono dotate di un

apparato otturatore movimentato da un albero a vite. Possono essere del tipo a corpo piatto, ovale e cilindrico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la
pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta
all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua
secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della
prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.

01.01.06.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:
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Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può

 
essere manovrata la valvola a

saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione
del fluido.

01.01.06.A02 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.01.06.A03 Difetti del volantino
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.).

01.01.06.A04 Incrostazioni
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra
delle saracinesche.

01.01.06.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo premistoppa
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Registrazione
Effettuare una verifica della funzionalità

 
del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una

registrazione dei bulloni di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.06.C02 Controllo volantino

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la funzionalità

 
del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) .

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.06.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei

fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Disincrostazione volantino
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità

 
del volantino stesso.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.06.I02 Registrazione premistoppa

Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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01.01.06.I03 Sostituzione valvole

Cadenza: quando occorre
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste
per il funzionamento.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.01.07

Sfiati

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Per far si che l'aria venga spinta fuori il più
 
rapidamente possibile, occorre evitare tratti di tubazione orizzontali e, quindi, in presenza di

terreni pianeggianti, il profilo longitudinale della tubazione viene fatto a denti di sega con tratti in salita nel senso del moto con una
pendenza minima dello 0,2%-0,3% e tratti in discesa con una pendenza del 2%-3%; nei vertici più

 
alti del profilo si collocano gli sfiati

e in quelli più
 
bassi gli scarichi, congegni che consentono lo svuotamento dei due tratti adiacenti di tubazione. È

 
opportuno

sottolineare che l'efficacia di uno sfiato è
 
tanto maggiore quanto più

 
elevata è

 
la pressione nei punti di installazione. Lo sfiato, che

serve ad espellere l'aria che si libera dall'acqua e che tende ad accumularsi nei punti più
 
alti del profilo della tubazione, può

 
essere

o libero o in pressione.
Gli sfiati liberi più

 
semplici sono formati da un tubo verticale di piccolo diametro (tubo piezometrico), con l'estremità

 
inferiore

collegata alla condotta in pressione e l'estremità
 
superiore libera per far fuoriuscire l'aria. Lo sfiato a sifone è

 
un altro tipo di sfiato

libero; è
 
formato da tronchi verticali di tubo di piccolo diametro, lunghi 1,00-1,50 m e collegati tra loro alle estremità

 
superiori e

inferiori da curve a 180°. Il primo tronco è
 
collegato con la condotta in pressione e l'estremità

 
dell'ultimo è

 
a contatto con

l'atmosfera.
Gli sfiati in pressione sono formati da un galleggiante sferico racchiuso in una cassa metallica che, in base alla differente posizione di
equilibrio, apre o chiude una piccola luce di comunicazione con l'esterno. La cassa è

 
collegata alla condotta in pressione da una

saracinesca di intercettazione per rendere agevole lo smontaggio dell'apparecchio in caso di necessità.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.07.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione
di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:
Per verificare questo requisito una valvola finita viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar.

Livello minimo della prestazione:
Al termine della prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.

01.01.07.R02 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di resistere a fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Le varie parti che costituiscono gli sfiati devono essere in grado di resistere ad eventuali fenomeni di corrosione
che dovessero verificarsi durante il funzionamento.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i valori minimi indicati dalle norme.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.07.A01 Difetti della cerniera
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.

01.01.07.A02 Difetti dei leverismi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante.

01.01.07.A03 Difetti del galleggiante
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Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.

01.01.07.A04 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.07.A05 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta della valvola che consentono il passaggio di fluido o di impurità.

01.01.07.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle
molle.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza alla corrosione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti delle molle; 3) Difetti della cerniera.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.07.C02 Verifica galleggiante

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano ben funzionanti.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei leverismi; 2) Difetti del galleggiante.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.07.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei

fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.07.I01 Sostituzione sfiati
Cadenza: quando occorre
Sostituire gli sfiati quando usurati.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.01.08

Valvole a galleggiante

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Sono inserite a monte dei serbatoi, delle vasche di carico, ecc. per impedire l'afflusso del liquido quando questi ultimi sono già
 
pieni

evitando, così, sprechi d'acqua. Il flusso viene interrotto attraverso un galleggiante a corsa regolabile che, per mezzo di una leva,
attiva un pistone; sia la chiusura che l'apertura della valvola sono graduali.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.08.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
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Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le valvole a galleggiante devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può

 
essere manovrata la valvola a

saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.08.A01 Difetti della cerniera
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola.

01.01.08.A02 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.08.A03 Difetti del galleggiante
Rotture o malfunzionamenti del galleggiante.

01.01.08.A04 Difetti dei leverismi
Difetti di funzionamento dei dispositivi di leverismo del galleggiante.

01.01.08.A05 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle
molle.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti della cerniera; 2) Difetti delle molle.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.08.C02 Verifica galleggiante

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i dispositivi di leverismo siano ben funzionanti.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del galleggiante; 2) Difetti dei leverismi.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.08.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei

fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.08.I01 Lubrificazione dispositivi
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le
valvole ed il galleggiante.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.01.09

Valvole riduttrici di pressione

Unità
 
Tecnologica: 01.01

Impianto acquedotto

Per l'esigenza di dover ridurre la pressione durante l'esercizio nelle condotte adduttrici degli acquedotti si utilizzano le valvole riduttrici
di pressione che danno luogo a perdite di carico localizzate. Le valvole riduttrici possono dissipare fino a 50 m di carico, ma anche
quando sarebbe sufficiente installarne solo una è

 
buona norma installarne più

 
di una in modo che la tubazione sia sottoposta

durante l'esercizio a pressioni minori. A seconda delle differenti caratteristiche delle valvole ci può
 
essere o meno necessità

 
di una

loro regolazione al variare della portata defluente e del grado di scabrezza della tubazione che aumenta man mano durante
l'esercizio. Le valvole riduttrici possono essere dei tipi descritti di seguito.
Valvola riduttrice di pressione a stella: è

 
formata da due dischi con luci a stella, uno dei dischi è

 
fisso, l'altro si muove intorno al suo

centro. Se si regola la posizione del disco mobile rispetto a quello fisso muta l'apertura delle luci e, quindi, varia la perdita di carico
dovuta al passaggio della corrente attraverso la valvola. Le luci hanno un'ampiezza e una forma tale da impedire una completa
chiusura della valvola a causa di una manovra errata e scongiurare, quindi, il rischio che la pressione a monte superi un dato limite. Il
dispositivo si installa tra due tratti a forma di tronco di cono e la posizione reciproca dei due dischi si può

 
regolare inserendo i dischi

stessi all'interno di una bocca di introduzione. Questa valvola dissipa il carico a seconda della portata e per questo ha bisogno di
essere regolata al variare della portata.
Valvola riduttrice di pressione a molla: le valvole riduttrici di pressione più

 
moderne hanno una restringimento della sezione in basso la

cui apertura è
 
regolata da un sistema a molle. L'organo di strozzamento è

 
formato da un otturatore equilibrato a doppia sede,

collegato rigidamente a una membrana metallica sulla cui superficie inferiore agisce la pressione del fluido che si ha a valle della
valvola, mentre sulla superficie opposta agisce lo sforzo esercitato dalle molle. La pressione del fluido tende a chiudere la
strozzatura, lo sforzo esercitato dalle molle tende ad aprirla, l'equilibrio si raggiunge con una data pressione a valle per cui le valvole
riduttrici consentono di ridurre la pressione a monte. La valvola è

 
dotata di una certa autoregolazione tuttavia, non consente di

ottenere una pressione ridotta sufficientemente costante al variare sia della pressione a monte che della portata defluente.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.09.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le valvole riduttrici di pressione devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei
due valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Prestazioni:

 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta
all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua
secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della
prova non deve esserci alcuna perdita rilevabile visibilmente.

01.01.09.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad
operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono
conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può

 
essere manovrata la valvola a

saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.09.A01 Difetti delle molle
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole.

01.01.09.A02 Difetti del volantino
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di sostanza lubrificante (oli, grassi, ecc.).
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01.01.09.A03 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido.

01.01.09.A04 Difetti raccoglitore impurità
Difetti di funzionamento del raccoglitore di impurità

 
dovuti ad accumuli di materiale trasportato dalla corrente del

fluido.

01.01.09.A05 Strozzatura valvola
Difetti di funzionamento della valvola dovuti ad accumulo di materiale di risulta trasportato dal fluido e non intercettato
dal raccoglitore di impurità.

01.01.09.A06 Difetti di stabilità
Perdita delle caratteristiche di stabilità

 
dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Aggiornamento
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle
molle.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti del volantino; 3) Difetti delle molle; 4) Strozzatura valvola.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.09.C02 Controllo raccoglitore di impurità

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione
Verificare il livello delle impurità

 
accumulatesi.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti raccoglitore impurità.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.09.C03 Controllo stabilità

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare la stabilità

 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei

fruitori.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.09.I01 Lubrificazione valvole
Cadenza: ogni 5 anni
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le
valvole.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.09.I02 Pulizia raccoglitore impurità

Cadenza: ogni 6 mesi
Svuotare il raccoglitore dalle impurità

 
trasportate dalla corrente per evitare problemi di strozzatura della valvola.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.

01.01.09.I03 Sostituzione valvole

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituire le valvole quando non più

 
rispondenti alle normative.

 •
 
Ditte specializzate: Idraulico.
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Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà

 
tener conto del loro grado di riciclabilità

 
in

funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di
quantità

 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità

 
funzionale

assunta.

01.02.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la
riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità
e riutilizzabilità

 
degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando

tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità
elevata.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una
durabilità

 
elevata.

01.02.R04 Accessibilità
Classe di Requisiti: Funzionalità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità

 
devono essere dimensionati ed organizzati in modo da

essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità
 
durante la circolazione da parte

dell'utenza.
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Prestazioni:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità

 
devono assicurare la normale circolazione di veicoli e

pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e
persone.
I tipi di strade possono essere distinti in:
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità

 
(km/h) 90 < Vp <= 140;

- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 80 < Vp <= 140;

- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità
 
(km/h) 70 < Vp <=120;

- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità
 
(km/h) 60 < Vp <=100;

- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità
 
(km/h) 50 < Vp <=80;

- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità
 
(km/h) 40 < Vp <= 60;

- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 40 < Vp <=100;

- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità
 
(km/h) 25 < Vp <=60.

Livello minimo della prestazione:
Caratteristiche geometriche delle strade:

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di
0,30 m da entrambi i lati della carreggiata;
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve
avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo
A, B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti
deve avere larghezza => a 0,20 m;
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B;
1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F
(Urbane);
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità

 
>= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade

di tipo E e F;
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m;
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni
minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di
tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%.

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)

- Strade primarie
Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico
Larghezza corsie: 3,50 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m
Larghezza banchine: -
Larghezza minima marciapiedi: -
Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m
- Strade di scorrimento
Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile
Larghezza corsie: 3,25 m
N. corsie per senso di marcia: 2 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 1,00 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m
- Strade di quartiere
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 3,00 m
N. corsie per senso di marcia: 1 o più

 
con cordolo sagomato o segnaletica

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m
- Strade locali
Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso
Larghezza corsie: 2,75 m
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N. corsie per senso di marcia: 1 o più
Larghezza minima spartitraffico centrale: -
Larghezza corsia di emergenza: -
Larghezza banchine: 0,50 m
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m
Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

01.02.R05 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla
fine del ciclo di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità

 
dei

componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.02.01 Pavimentazione stradale in bitumi

Elemento Manutenibile: 01.02.01

Pavimentazione stradale in bitumi

Unità
 
Tecnologica: 01.02

Strade

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del
petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle
penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità

 
dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Accettabilità
 
della classe

Classe di Requisiti: Controllabilità
 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

Prestazioni:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti
secondo le modalità

 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:

I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti
caratteristiche:
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220.
- Punto di rammollimento [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43.
- Punto di rottura - valore massimo [°C]
Metodo di Prova: UNI EN 12593
Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15.
- Punto di infiammabilità

 
- valore minimo [°C]

Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592
Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220.
- Solubilità

 
- valore minimo [%]
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Metodo di Prova: UNI EN 12592
Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99.
- Resistenza all'indurimento
Metodo di Prova: UNI EN 12607-1
Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1.
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]
Metodo di Prova: UNI EN 1426
Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37.
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37.
- Variazione del rammollimento - valore massimo
Metodo di Prova: UNI EN 1427
Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe 160/220: 12.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Buche
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e
profondità

 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

01.02.01.A02 Difetti di pendenza
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.

01.02.01.A03 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può

 
manifestarsi anche mediante espulsione di elementi

prefabbricati dalla loro sede.

01.02.01.A04 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.

01.02.01.A05 Sollevamento
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.

01.02.01.A06 Usura manto stradale
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della
pavimentazione in genere.

01.02.01.A07 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.02.01.A08 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo manto stradale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Accettabilità

 
della classe.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto

stradale.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche

Cadenza: quando occorre
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Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze
tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 •
 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripristino manto stradale
Cadenza: quando occorre
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego
di bitumi stradali a caldo.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Dispositivi di chiusura e coronamento

I dispositivi di chiusura e coronamento trovano applicazione sia in ambito fognario che acquedottistico. In particolare,
comprendono le varie tipologie di dispositivi per la chiusura e coronamento dei pozzetti.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ
 
TECNOLOGICA:

 
°  01.03.01 Chiusini

lemento Manutenibile: 01.03.01

Chiusini

Unità
 
Tecnologica: 01.03

Dispositivi di chiusura e coronamento

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Aerazione
Classe di Requisiti: Controllabilità

 
tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione.

Prestazioni:
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma UNI EN
124.

Livello minimo della prestazione:
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 124,
ovvero:
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio con
diametro pari alla dimensione di passaggio;
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del
materiale.

01.03.01.A02 Deposito
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
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01.03.01.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo chiusini d'ispezione
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Aggiornamento
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque
meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).

 •
 
Requisiti da verificare: 1) Aerazione.

 •
 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 4 mesi
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità

 
del chiusino.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.03.01.I02 Ripristino chiusini d'ispezione

Cadenza: ogni anno
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti metalliche in vista.
Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi.

 •
 
Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Comune di Peveragno
Provincia di Cuneo

PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE
Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 19 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete idrica in località Gallina

COMMITTENTE: ACDA SPA
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Classe Requisiti:

Adattabilità
 
delle finiture

01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.05 Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

01.01.05.R02 Requisito: Regolarità
 
delle finiture

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e
sezione prive di difetti.

Classe Requisiti:

Controllabilità
 
tecnologica

01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Contatori

01.01.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I contatori devono essere in grado di evitare fughe di fluido.

01.01.09.C02 Controllo: Controllo raccoglitore di impurità Ispezione ogni 6 mesi

01.01.07.C02 Controllo: Verifica galleggiante Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.06.C01 Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno

01.01.02.C01 Controllo: Controllo dei giunti Ispezione a vista ogni anno

01.01.02 Giunti a flangia

01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

I giunti ed i relativi elementi devono essere in grado di evitare
fuoriuscite di fluido.

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Pavimentazione stradale in bitumi

01.02.01.R01 Requisito: Accettabilità
 
della classe

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche
tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

01.03 - Dispositivi di chiusura e coronamento
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01 Chiusini

01.03.01.R01 Requisito: Aerazione

I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima
superficie di aerazione.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Strade

01.02.R02
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano
la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore
utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

lasse Requisiti:

Di stabilità

01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01 Contatori

01.01.01.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

I contatori devono essere realizzati con materiali in grado di
resistere a fenomeni di corrosione.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C02 Controllo: Controllo generale idranti Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.01.03.C01 Controllo: Controllo chiusini Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.03 Idranti a colonna sottosuolo

01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli idranti devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in
modo da assicurare la durata e la funzionalità

 
nel tempo.

01.01.03.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Gli idranti devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di
determinate sollecitazioni.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.04.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.01.04.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno

01.01.04 Pozzetti

01.01.04.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I pozzetti ed i relativi componenti devono essere in grado di
contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni
(carichi, forze sismiche, ecc.).

01.01.05 Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

01.01.05.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti
devono essere in grado di contrastare in modo efficace il
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate
sollecitazioni.

01.01.06 Valvole a saracinesca

01.01.06.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito
ad operazioni di manovra o di utilizzo.

01.01.08.C02 Controllo: Verifica galleggiante Ispezione a vista ogni 6 mesi

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno

01.01.07 Sfiati

01.01.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli sfiati devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua
interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio
ammissibile (PEA).

01.01.07.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli sfiati devono essere realizzati con materiali in grado di
resistere a fenomeni di corrosione.

01.01.08 Valvole a galleggiante

01.01.08.R01 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole a galleggiante devono essere in grado di contrastare
in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito
ad operazioni di manovra o di utilizzo.

01.01.09 Valvole riduttrici di pressione

01.01.09.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad
operazioni di manovra o di utilizzo.

Classe Requisiti:

Durabilità
 
tecnologica

01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
4



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03 Idranti a colonna sottosuolo

01.01.03.R02 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli idranti devono essere realizzati con materiali idonei ad
evitare fenomeni di corrosione per non compromettere il buon
funzionamento dell'intero apparato.
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Classe Requisiti:

Funzionalità
 
d'uso

01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.06 Valvole a saracinesca

01.01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua
interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio
ammissibile (PEA).

01.01.09 Valvole riduttrici di pressione

01.01.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole riduttrici di pressione devono garantire la tenuta ad
una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due
valori: la pressione di prova ammissibile (PPA) o 1,5 volte la
pressione di esercizio ammissibile (PEA).

Classe Requisiti:

Funzionalità
 
tecnologica

01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.05 Tubi in polietilene alta densità
 
(PEAD)

01.01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi
devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Strade

01.02.R04 Requisito: Accessibilità

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità
devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e
l'accessibilità

 
durante la circolazione da parte dell'utenza.

Classe Requisiti:

Monitoraggio del sistema edificio-impianti

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
6



01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto acquedotto

01.01.R03 Requisito: Controllo consumi

Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema
edificio-impianti.

Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianto acquedotto

01.01.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali
con una elevata durabilità.

01.01.03.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.01.09.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.08.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.06.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

01.01.R02
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del
ciclo di vita.

01.01.03.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Strade

01.02.R01
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.02.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali
con una elevata durabilità.

01.02.R05
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag. 
 
8



Comune di Peveragno
Provincia di Cuneo

PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE
Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
(Articolo 19 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete idrica in località Gallina

COMMITTENTE: ACDA SPA
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01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

 
01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01
 
Contatori

01.01.01.C03 Controllo: <nuovo> ... Aggiornamento ogni settimana

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Verificare che i dispositivi indicatori dei consumi girino regolarmente.
Verificare l'integrità

 
dei vetri di protezione.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.02
 
Giunti a flangia

01.01.02.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo dei giunti Ispezione a vista ogni anno

Verificare lo stato di tenuta delle guarnizioni, della ghiera di serraggio, e
dei bulloni e dei dadi.

01.01.03
 
Idranti a colonna sottosuolo

01.01.03.C03 Controllo: Controllo efficienza dispositivi Ispezione ogni mese

Verificare la corretta funzionalita dei dispositivi antincendio; controllare la
relativa conformità

 
antincendio.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo chiusini Controllo a vista ogni 6 mesi

Effettuare un controllo dei meccanismi di apertura dei chiusini.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo generale idranti Ispezione a vista ogni 6 mesi

Controllare lo stato generale degli idranti verificando l'integrità
 
delle

flange, che i tappi siano ben serrati, che i dispositivi di manovra siano
facilmente utilizzabili. Verificare lo stato delle guarnizioni di tenuta e della
verniciatura.

01.01.04
 
Pozzetti

01.01.04.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo chiusini Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verificare lo stato dei chiusini di accesso ai pozzetti controllando che siano
facilmente removibili.

01.01.04.C02 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni anno

Controllare l'integrità
 
delle strutture individuando la presenza di eventuali

anomalie come fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del
copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri
d'armatura. Verifica dello stato del calcestruzzo e controllo del degrado
e/o eventuali processi di carbonatazione.

01.01.05
 
Tubi in polietilene alta densità

 
(PEAD)

01.01.05.C02 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale tubazioni Ispezione a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare
riguardo a:

- tenuta delle congiunzioni a flangia;- giunti per verificare la presenza di
lesioni o di sconnessioni;- la stabilità

 
de sostegni dei tubi;- presenza di

acqua di condensa;- coibentazione dei tubi.

01.01.06
 
Valvole a saracinesca

01.01.06.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo premistoppa Registrazione ogni 6 mesi

Effettuare una verifica della funzionalità
 
del premistoppa accertando la

tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni di serraggio
del premistoppa e della camera a stoppa.

01.01.06.C02 Controllo: Controllo volantino Verifica ogni 6 mesi

Verificare la funzionalità
 
del volantino effettuando una serie di manovre di

apertura e chiusura.

01.01.07
 
Sfiati

01.01.07.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

01.01.07.C02 Controllo: Verifica galleggiante Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i
dispositivi di leverismo siano ben funzionanti.

01.01.08
 
Valvole a galleggiante

01.01.08.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

01.01.08.C02 Controllo: Verifica galleggiante Ispezione a vista ogni 6 mesi

Verifica del corretto funzionamento del galleggiante. Controllare che i
dispositivi di leverismo siano ben funzionanti.

01.01.09
 
Valvole riduttrici di pressione

01.01.09.C03 Controllo: Controllo stabilità Ispezione a vista ogni 3 mesi

Controllare la stabilità
 
dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo

alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

01.01.09.C02 Controllo: Controllo raccoglitore di impurità Ispezione ogni 6 mesi

Verificare il livello delle impurità
 
accumulatesi.

01.01.09.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni anno

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon
funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.

 
01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01
 
Pavimentazione stradale in bitumi
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo manto stradale Controllo ogni 3 mesi

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie
della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, ecc.).

 
01.03 - Dispositivi di chiusura e coronamento

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01
 
Chiusini

01.03.01.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura.
Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli
elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.).
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Comune di Peveragno
Provincia di Cuneo

PIANO PRELIMINARE DI MANUTENZIONE
Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 19 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36)

OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria rete idrica in località Gallina

COMMITTENTE: ACDA SPA
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01 - Lavori di sostituzione potenziamento rete di
adduzione a servizio delle Località

 
Rialpo e San

Lorenzo

 
01.01 - Impianto acquedotto

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01
 
Contatori

01.01.01.I02 Intervento: Taratura quando occorre

Eseguire la taratura del contatore quando necessario.

01.01.01.I01 Intervento: Registrazione ogni 6 mesi

Verificare e registrare gli attacchi delle tubazioni al contatore per evitare perdite.

01.01.02
 
Giunti a flangia

01.01.02.I01 Intervento: Serraggio dadi e bulloni quando occorre

Serrare i dadi e i bulloni dei giunti quando si verificano piccole perdite di fluido dalle tubazioni.

01.01.02.I02 Intervento: Sostituzione guarnizioni quando occorre

Sostituire le guarnizioni quando usurate.

01.01.03
 
Idranti a colonna sottosuolo

01.01.03.I01 Intervento: Prova della tenuta ogni 2 mesi

Verificare la tenuta alla pressione di esercizio degli idranti.

01.01.03.I02 Intervento: Pulizia dei chiusini ogni 3 mesi

Effettuare una pulizia dei chiusini per eliminare incrostazioni o depositi che possano
compromettere la funzionalità

 
dei meccanismi di apertura e chiusura.

01.01.03.I03 Intervento: Verifica strato di protezione ogni 6 mesi

Verificare lo stato di conservazione della vernice di protezione dell'idrante.

01.01.04
 
Pozzetti

01.01.04.I01 Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato.

01.01.04.I02 Intervento: Disincrostazione chiusini ogni 6 mesi

Eseguire una disincrostazione dei chiusini di accesso ai pozzetti con prodotti sgrassanti.

01.01.05
 
Tubi in polietilene alta densità

 
(PEAD)

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

01.01.06
 
Valvole a saracinesca

01.01.06.I03 Intervento: Sostituzione valvole quando occorre

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed
idonee alle pressioni previste per il funzionamento.

01.01.06.I01 Intervento: Disincrostazione volantino ogni 6 mesi

Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la
funzionalità

 
del volantino stesso.

01.01.06.I02 Intervento: Registrazione premistoppa ogni 6 mesi

Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare
fuoriuscite di fluido.

01.01.07
 
Sfiati

01.01.07.I01 Intervento: Sostituzione sfiati quando occorre

Sostituire gli sfiati quando usurati.

01.01.08
 
Valvole a galleggiante
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.08.I01 Intervento: Lubrificazione dispositivi ogni 6 mesi

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle
molle che regolano le valvole ed il galleggiante.

01.01.09
 
Valvole riduttrici di pressione

01.01.09.I02 Intervento: Pulizia raccoglitore impurità ogni 6 mesi

Svuotare il raccoglitore dalle impurità
 
trasportate dalla corrente per evitare problemi di

strozzatura della valvola.

01.01.09.I01 Intervento: Lubrificazione valvole ogni 5 anni

Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle
molle che regolano le valvole.

01.01.09.I03 Intervento: Sostituzione valvole ogni 30 anni

Sostituire le valvole quando non più
 
rispondenti alle normative.

 
01.02 - Strade

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01
 
Pavimentazione stradale in bitumi

01.02.01.I01 Intervento: Ripristino manto stradale quando occorre

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o
usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di
fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

 
01.03 - Dispositivi di chiusura e coronamento

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01
 
Chiusini

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi

Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità
 
del chiusino.

01.03.01.I02 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno

Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle
parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale
da eventuali depositi.
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